Alla cena dell’Agnello

introito per 1l Giovedi Santo a 4 v. m.
don Giorgio Martellini
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2. 1l suo corpo arso d’amore 3. Sia lode e onore a Cristo,
sulla mensa ¢ pane vivo; vincitore della morte;
il suo sangue sull’altare al Padre ed allo Spirito,

¢ calice del nuovo patto. oggl e nei secoli eterni. Amen.



